
28SPO01A2811 ZALLCALL 11 01:55:08 11/28/99  

Domenica 28 novembre 1999 20 LO SPORT l’Unità

ANTICIPI DI SERIE A

Pari tra Bologna e Fiorentina
Il Piacenza supera il Verona

28SPO01AF01
3.0
9.50

SCI, AZZURRI OK

Isolde Kostner vince
a Lake Louise
Ghedina terzo in Usa

■ BolognaeFiorentinanonsonoandateoltreilpareg-
gionell’anticiposeralediserieA.IeriseraalDall’Ara,
emilanietoscanisonorimasti inchiodatisullozeroa
zero,inunincontroavarodiemozionieconpochi
spuntitecnici.HaattaccatomaggiormenteilBolo-
gna,maSignoriecompagninonsonoriuscitiacon-
cretizzarelaleggerasupremaziaterritoriale.Pocobril-
lanteBatistuta.
Intanto,unrigore,contestatodalVerona,haconsen-
titoalPiacenzadiottenerelasecondavittoriaincam-
pionatonelloscontrocontroun’avversariadiretta(1-
0)nell’anticipodelpomeriggio.Latrasformazionedi
DiNapoli(42’p.t.)hadecisounconfrontoche,assai
modestosulpianotecnico,èstatoalungogiocatofra
ladisapprovazionedeglispettatoridellostadioGarilli.
Gliemilianihannoconseguitoilmassimorisultatocon
unaprestazionedadimenticare,mentreivenetihan-
nopagatolascarsaincisivitàinattacco.

■ Comincianobenegliazzurridi
sci.IsoldeKostnerhavintolapri-
madiscesadallastagionedi
Coppadelmondofemminile.
L’azzurrasièaggiudicatalagara
diLakeLouise(inCanada)pre-
cedendolafortetedescaHilde
GergelasvizzeraCorinneRey-
Bellet.

Sulfrontemaschile, intanto,
podioperl’Italia.Hermann
Maier(fortissimoancheque-
st’anno)havintolaprimadisce-
sadellastagionediCoppadel
mondo.L’austriacohaprecedu-
toilconnazionaleStephanEber-
harter,terzol’azzurroKristian
Ghedina.

TENNIS, HANNOVER

La «solita» sfida
Agassi e Sampras
si giocano il Master

■ SarannoglistatunitensiAndreAgassi(numero1delmondo)ePeteSam-
pras(n.5)acontendersi lafinaledelMaster‘99.IeriadHannoverAgassiha
sconfittoilrussoEvgueniKafelnikov6-47-6mentreSamprass’èimposto
sull’idolodicasaKiefer6-36-3.PerSamprasèlasestafinaledelMaster(4
vittorieeunasconfitta).Agassi,seguitointribunadallafidanzataSteffi
Graf,giocaoggilasuasecondafinale:nel‘90vinsesuEdberg.

Reggina-Inter a un passo dal black-out
Rinviata ad oggi la decisione sull’agibilità dello stadio calabrese

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 27-11-1999
CONCORSO N0 95

BARI 20 71 86 53 64
CAGLIARI 38 62 70 13 15
FIRENZE 14 32 33 3 50
GENOVA 34 57 68 77 17
MILANO 57 55 83 14 70
NAPOLI 88 75 47 27 28
PALERMO 85 7 22 75 4
ROMA 79 71 27 3 75
TORINO 56 18 70 64 75
VENEZIA 69 58 78 52 16

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

14 20 57 79 85 88 69
MONTEPREMI: L. 18.740.000.000
Nessun 6 Jackpot L. 32.000.000.000
Al 5+1 L. 3.748.089.000
Vincono con punti 5 L. 79.746.600
Vincono con punti 4 L. 848.100
Vincono con punti 3 L. 22.700

REGGIO CALABRIA Resta in forse la
partita Reggina-Inter in program-
ma oggi alle 15 allo stadio «Gra-
nillo» di Reggio Calabria. Il sinda-
co Italo Falcomatà, infatti, non ha
ancora deciso se firmare l’ordi-
nanza con la quale darebbe il via
libera al regolare svolgimento del-
la gara. Ogni decisione in merito è
quindi rinviata a oggi.

«Allo stato attuale non sono in-
tenzionato a firmare l’autorizza-
zione per l’utilizzo dello stadio
Granillo», ha detto Italo Falcoma-
tà, che ha mantenuto in una si-
tuazione di incertezza la possibili-
tà che Reggina-Inter si possa real-
mente disputare. L’autorizzazione
del sindaco è indispensabile in
considerazione della mancata pro-
nuncia della Commissione di vigi-
lanza sui pubblici spettacoli della
Prefettura circa l’agibilità dello
stadio dopo i lavori di ristruttura-
zione dell’impianto. «L’ufficio le-
gale del Comune - ha aggiunto
Falcomatà - mi ha espresso un pa-
rere sfavorevole in considerazione

delle indagini che la Procura della
Repubblica ha avviato sulla legit-
timità delle autorizzazioni conces-
se in passato per l’utilizzo sia dello
stadio Granillo che del Palasport.
Non mi pare, inoltre, che si siano
create da parte delle varie istitu-
zioni comunque interessate allo
svolgimento dell’incontro di do-
mani le condizioni di incoraggia-
mento che mi possano indurre ad
assumermi ulteriormente certe re-
sponsabilità».

«La Reggina - ha detto ancora il
sindaco - è una realtà che ormai
va ben al di là dell’aspetto calcisti-
co. Viviamo una situazione che
ogni domenica entra in tutte le
case e raggiunge ogni angolo d’I-
talia. Malgrado questo, però, non
sempre tra le istituzioni, e per
quanto mi riguarda ho un rispetto
profondo per i valori istituzionali,
si registra quella sintonia e quel
clima che sono indispensabili per
andare avanti».

L’altroieri sera e ieri mattina,
Falcomatà ha avuto incontri col

prefetto e col questore di Reggio
Calabria, Carlo Ferrigno e Franco
Malvano, con i quali ha esamina-
to i dettagli tecnici relativi alla
mancata pronuncia della Com-
missione pubblici spettacoli sul-
l’agibilità dello stadio. Tale man-
cata pronuncia, secondo quanto
si è appreso, è dovuta al fatto che
il Comune non ha ancora prodot-
to alcuni certificati di collaudo.
Secondo il sindaco i lavori esegui-
ti allo stadio non hanno impedito
alla Reggina, nel corso del passato
campionato, di disputare regolar-
mente le gare.

La scadenza per il completa-
mento dei lavori era stata fissata
al 14 settembre. «Ci sono stati sol-
tanto - ha detto Falcomatà - 42
giorni di ritardo, un tempo relati-
vamente modesto e dovuto anche
ad incidenti non prevedibili come
il ritrovamento di un manufatto e
lo spostamento di una cabina del-
l’Enel. Ciò ha impedito finora l’ef-
fettuazione dei necessari collau-
di».

IL PUNTO

Ma non è soltanto
colpa delle neve
Losapetecos’è laprova«dicaricodellaco-
pertura» di un campo sportivo? È un col-
laudo per stabilire che i tetti delle tribune
reggono in presenza di trenta centimetri
di neve. A Reggio, nel campo sportivo
Oreste Granillo, la prova non è stata fatta
e quindi la commissione della prefettura
non può decidere, anche per questo, se il
campo è agibile. Come farà il sindaco di
Reggio, il diessino Italo Falcomatà, a fare
svolgere la«provaneve» inunacittàdove
non nevica dal 1956 quando arrivò sulle
strade un timidissimo e incerto centime-
trodinevecheduròun’orasoltanto?

Solo questa mattina si saprà se oggi si
giocherà Reggina Inter. La città, che ha
aspettato un secoloperarrivare inserie A,
potrebbe subire la beffa di vedersi scippa-
re il privilegio digustarsi lo spettacolopiù
bellodelmondo(venissegiùunpo‘dine-

ve!). Ilcampodadueannièinrifacimento
e da due anni ogni settimana tocca al sin-
daco Falcomatà assumersi la responsabi-
litàdi firmareun’ordinanzaperconsenti-
re gli incontri. Tutto il campionato di se-
rie B si è svolto così. Settimanadopo setti-
mana Falcomatà ha firmato per motivi di
ordinepubblico.Cioèperimpedirecheti-
fosi incavolati buttassero tutto all’aria
non potendo assistere alle partite. S’è as-
sunto,perdecinedivolte, la responsabili-
tà.Persuafortunanonèsuccessomainul-
la.Unmesefa lamagistratura,però,hase-
questrato tutte le autorizzazioni via via
concesse. Il sindaco ha continuato a fir-
mare ma ora i suoi legali gli hanno detto
basta. Ildiscorsoèsemplice:Falcomatàha
commesso degli abusi? Dice il sindaco:
«Se è così nessuno me li ha contestati do-
po32giornidisequestrodellecarte».Ilso-
spetto degli avvocati è che qualcuno vo-
glia sostenerecheledichiarazioni incuisi
ipotizzavano possibili disordini fossero
false nel senso che tali pericoli non sareb-
beromaiesistiti.Daqui,unasfilzadireati.
Tuttopotrebberisolversise lacommissio-
ne avesse concluso i propri lavori, ma la
nevenonvienegiù. A.V.


